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tu t te le Banche se non può sostituirle nel 
loro esercizio con altre? 

Io mi permetto di richiamare, onorevoli 
colleglli, la vostra attenzione su questo punto. 
A nulla vale la disposizione contenuta nel-
l'articolo 16 (17 del progetto ministeriale) se 
non è fat ta riserva di concedere ad altri Isti-
tut i quell'emissione che può sospendersi in 
date condizioni alle Banche attuali. 

Molte altre considerazioni sarebbero da 
farsi, ma il tempo incalza ed io termino con 
questa dichiarazione. 

Comprendo che un Governo possa sacri-
ficare alle necessità presenti molti desiderata 
che, applicati, darebbero una legislazione ban-
caria meno imperfetta: non è facile cambiar 
sistema bancario come si cambia di camicia: 
ma non comprenderei che non si volesse la-
sciar aperta la via a quei miglioramenti che 
andrebbero ad aiutare il movimento tanto bene 
iniziato della conquista popolare sui privi-
legi del capitalismo speculatore. (Bravo ! Bene ! 
all'estrema sinistra). 

Colajanni Napoleone. Allora non voti la legge 
che è l'espressione del capitalismo e della spe-
culazione e non dia voti di fiducia al Go-
verno. Predica bene e razzola male! 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Cocco-Ortu, relatore. Non dubito che i primi 
ad essermi grati, se darò risposte laconiche, sa-
ranno gli autori stessi degli emendamenti. 

Ma prima di venire all'esame di questi, io 
debbo una parola all'onorevole Colajanni, il 
quale ha detto che la Commissione, contro le 
sue intenzioni, portò alla Camera un disegno 
di legge diretto a far aumentare il valore 
delle azioni, dandosi pensiero più degli azio-
nisti della Banca d ' I ta l ia , che di tutelare 
l 'interesse pubblico. 

Ora, io mi sorprendo che l'onorevole Co-
lajanni, il quale nel suo primo discorso, non 
faceva se non appellarsi alla logica, dimen-
ticando talvolta che un errore si nasconde 
tanto sotto un sofisma quanto sotto una me-
tafora, che l'onorevole Colajanni, dico, il quale 
si è trattenuto a dimostrare lungamente alla 
Camera che la Banca d ' I ta l ia sorgerà in con-
dizioni deplorevolissime, ci rimproveri oggi 
di aver fatto in modo che queste condizioni 
non perdurino, ma diventino migliori. E mi 
sorprende ancora che di quanto viene a 
stabilirsi a fine di consolidare un Istituto, cui 
^ffidi&niQ tanta parte del credito nazionale e 

della circolazione fiduciaria, egli ci muova 
rimprovero quasi non mirasse ad altro se non 
all 'utilità degli azionisti. 

All ' accusa immeritata, onorevole Cola-
janni, io potrei dare una sola risposta; ri-
petere qui le parole rivolte dal generale Foy 
alla destra dell'Assemblea della restaurazione: 
non conosco i giuochi di borsa; qui non si 
giuoca che ad un solo rialzo, a quello dell'in-
teresse e del decoro nazionale. 

Colajanni Napoleone. Ma chi ha parlato di 
giuochi di borsa! 

Domando di parlare. 
Cocco-Ortis. Vengo agli emendamenti. 
L'onorevole Saporito ne presenta uno col 

quale propone che non si pongano limiti alla 
circolazione. Egli chiama questi l imiti una 
cosa infantile e nel tempo stesso archeolo-
gica. 

Certamente l'oratore, il quale può fare a 
meno di leggere le relazioni, 'non credo ab-
bia potuto fare ugualmente a meno di leg-
gere gli scrittori di economia politica. Rie-
vochi alla mente i suoi studi ed essi gli 
diranno che è cosa archeologica, non giudico 
se buona o cattiva, ma nel senso che non 
sono una teoria nuova, nè una pratica recente, 
il sistema di non mettere i confini alla cir-
colazione; e che ormai essi sono imposti ed 
inevitabili negli ordinamenti bancari fondati 
sul privilegio come un freno agli abusi che si 
commettessero o che si potrebbero commettere. 

Non.vi e infatt i scrittore il quale esaminile 
condizioni della circolazione e non dica che 
se con la libertà e con la pluralità delle Ban-
che non vi può essere un limite, col sistema 
dei privilegi il limite è un'indeclinabile ne-
cessità. Si è fatta di nuovo la questione della 
circolazione, tanto dibattuta nella discussione 
generale, e si rifecero, concretandole in emen-
damenti, le proposte allora svolte ed alle 
quali in gran parte preventivamente rispose 
la relazione della Commissione e che io tentai 
di confutare con nuovi argomenti ribattendo 
quelli svolti nei vari ordini del giorno che 
precedettero il passaggio all'esame degli arti-
coli del disegno di legge, 

L'onorevole Sonnino vorrebbe che la cir-
colazione fosse ridotta. In questo senso stesso 
sono proposti parecchi altri emendamenti coi 
quali i loro autori domandano che si man-
tenga lo stato di fatto, creato dalla legge 
del 1891, 

Dovrei ripetere cose ch§ ho dette già ai 


